
FORMULA UNO, TEST A BARCELLONA

Miglior tempo per Massa (Sauber)
Bene Vitaliano Liuzzi (Red Bull)

ASSOCIAZIONISMO

«Sport per Tutti», il Cnel
al fianco del terzo settore

TENNIS, FEDERATION CUP

Russia avanti grazie alla Myskina
Da domani finale con la Francia

CALCIO E DOPING

Jonathan Bachini del Brescia
sospeso 9 mesi per cocainafla

sh

Nel terzo giorno di test sul circuito del
Montmelò (Barcellona) il miglior tempo è
stato fatto segnare da Felipe Massa
(Sauber) 1’14’’661 davanti alle Toyota di
Jarno Trulli (1’14’’881) e Ralf
Schumacher (1’14’’994), Continua a
destare un’ottima impressione Vitantonio
Liuzzi (nella foto) che, con la Red
Bull-Cosworth, ha fatto registrare il
tempo di 1’15’’351. Il pilota italiano si è
messo in luce quest’anno segnando il
record del maggior numero di vittorie in
una stagione nel campionato di F3000.

Si è svolto ieri al Cnel l’incontro stampa
“Sport per Tutti” promosso dal Forum del
Terzo Settore. «Il Cnel – ha ricordato
Alfredo Cucciniello, Coordinatore del
gruppo “Sport per Tutti” - ha elaborato
sul tema dello sport un documento da cui
si evidenzia una disponibilità ad
accompagnare processi di incontro e di
concertazione. Ci piacerebbe che
potesse costituirsi al suo interno un
tavolo di lavoro, con tutti i soggetti a
diverso titolo interessati, per un
approfondimento sistematico.

Dopo la Francia, anche la Russia si è
qualificata per la finale di Fed Cup grazie
alla vittoria di Anastasia Myskina
sull'austriaca Yvonne Meusburger per
3-6 6-3 6-1 che gli consente di condurre
3-0 prima dell'ultimo singolare e del
doppio. La Francia ha intanto chiuso con
un cappotto (5-0) il suo confronto con la
Spagna dopo la vittoria di Tatiana
Golovin su Marta Marrero per 6-3 6-4, e
nel nel doppio di Emile Loit e Marion
Bartoli sulla coppia iberica Virginia
Ruano e Marta Marrero per 7-5 6-2.

Il giocatore del Brescia, Jonathan
Bachini, è stato sospeso per nove mesi.
Lo ha reso noto la Commissione
disciplinare della Lega calcio, dopo che il
giocatore era risultato positivo ai
metaboliti della cocaina durante un
controllo effettuato il 20 settembre, al
termine di Brescia-Lazio. Il giocatore era
poi stato interrogato il 3 novembre dalla
Procura antidoping e Bachini aveva
sostenuto la propria «inconsapevolezza
in ordine all'assunzione della sostanza
riscontrata».

Dai musei di Real Madrid e
Barcellona a quello di Milan e
Inter nel ventre di San Siro, dalla
galleria allestita a Superga al
Museo Olimpico di Losanna. E poi
mostre permanenti, manifestazioni
celebrative, esposizioni a tema: di
per sé un "famedio" dedicato a
personaggi e imprese sportive non è
una novità. Ma finora mai
nessuno aveva pensato di dedicare
un museo monotematico, per
giunta itinerante, alla parabole
esistenziale di un atleta. E' toccato
a Diego Armando Maradona,
nemmeno a Pelè.
Un'iniziativa analoga è
rintracciabile, in verità, proprio in
Italia, a Novi Ligure, dove sorge il
Museo dei Campionissimi,
dedicato a due monumenti del
ciclismo italiano: Costante
Girardengo e Fausto Coppi. I due
vinsero 7 giri d'Italia e ben 53
tappe. Inaugurato a maggio
dell'anno scorso, il museo
custodisce biciclette, maglie,
fotografie e oggetti vari che
appartennero ai due campioni.

I seicento oggetti che faranno impazzire i
napoletani ripercorrono la carriera agonistica
di Maradona: dagli inizi nel Los Cebollitas,
squadra giovanile dell'Argentinos Juniors, fino
agli ultimi calci con il Newell's Old Boys. Ma ci
sono anche molti cimeli che riguardano la vita
privata. Tra le curiosità, un plastico della casa

natale di Villa Fiorito; il telegramma che il Pibe
de Oro, stizzito per non essere stato convocato
ai Mondiali argentini del '78, inviò al CT
Menotti; una cravatta ricevuta in dono da
Freddie Mercury; le scarpette che Maradona
indossò in occasione del leggendario gol segnato
nei Mondiali dell'86 all'Inghilterra.

Napoli mette in mostra Maradona
Dal 20 dicembre, all’Arena flegrea, un’esposizione con vita e opere del «Pibe»

Giuseppe Picciano

NAPOLI Il Mito ritorna, forse. Di-
pende se avrà voglia, e forza suffi-
ciente per rimettere piede in Italia
dopo tredici anni; sempre che i me-
dici che lo assistono a Cuba lo lasci-
no partire.

Ma stavolta Diego Armando
Maradona, pur di inaugurare nella
sua seconda patria il museo itine-
rante che gli hanno dedicato, farà
con tutta probabilità un’eccezione.
L'”M10”, il museo a lui interamen-
te dedicato, aprirà i battenti il pros-
simo 20 dicembre a Napoli, nello
spazio dell’Arena Flegrea alla Mo-
stra d’Oltremare, e rimarrà a dispo-
sizione dei napoletani e degli aman-
ti del «Pibe» fino a marzo. Ernesto
Texo, il famoso gallerista argenti-
no, titolare dei diritti del museo, e
le istituzioni cittadine faranno di
tutto perché sia l’ex numero dieci
del Napoli scudettato a tagliare il
nastro. Per il calendario culturale
di fine anno che si annuncia ecce-
zionale con le mostre di Caravag-
gio, Hirst e Gaudì, Comune, Pro-
vincia e Regione proveranno fino a
qualche giorno prima dell’inaugu-
razione a riportare Diego a Napoli,
nonostante tutte le difficoltà logisti-
che e non solo.

Altrimenti ci sarà da acconten-
tarsi, magari addolcendo la delusio-
ne con la confortante previsione
che vuole per la mostra un pubbli-
co di circa trecentomila visitatori.
L’assessore comunale Nicola Odda-
ti è già entusiasta: «Sarà un evento
di grande suggestione. Il museo di
Maradona è il simbolo dell’epoca
più bella del Napoli. Oggi coincide
con la faticosa ma avviata rinascita
del calcio in città».

Il museo, unico del suo genere,

si deve all’intraprendenza dell’ex
moglie di Maradona, Claudia Villa-
fane e di Ricardo Fujca, il procura-
tore che vent’anni fa aiutò l’allora
direttore sportivo degli azzurri An-
tonio Juliano a strappare il Pibe de
oro al Barcellona. I due hanno rac-
colto circa seicento oggetti apparte-
nuti (e appartenenti) a Maradona
e che ripercorrono l’intera carriera
del calciatore.

L’esposizione si estenderà così
su un’area di 3300 metri quadrati
costituendo un vero e proprio tem-
pio laico dedicato a quello che è
dai più considerato come il più
grande giocatore di tutti i tempi. I
cimeli sono stati gelosamente im-
ballati e caricati su una nave già in
viaggio dall’Argentina per Napoli.
Il capoluogo campano sarà, dove-
rosamente, la prima tappa del tour
mondiale dell’M10. Ad aprile la
mostra si sposterà poi in Oriente
dove è già in programma un allesti-
mento in Corea. Si prevedono suc-
cessivamente tappe in tutto il mon-
do.

La kermesse napoletana sarà
identica a quella organizzata dal
primo ottobre al 15 novembre
2003 al Centro delle Esposizioni di
Buenos Aires e che ha riscosso un
successo clamoroso. A corredo di
magliette, tute, scarpette, coppe,
trofei e oggetti personali di Mara-
dona saranno innalzati scenografi-
camente manifesti, gigantografie e
pannelli dedicati ai momenti sa-
lienti del fuoriclasse argentino,
comprese le frasi che l'hanno reso
personaggio scomodo e popolare.

I napoletani non portanno
non emozionarsi di fronte a quella
che recita: «Quando mi chiedono
se mi sento un dio, io dico che mi
sento un giocatore del Napoli e un
figlio di Napoli».

A Novi Ligure un museo
per Coppi e Girardengo

Uno scorcio dell’M10 a Buenos Aires. A destra un murales per le strade di Napoli

Seicento cimeli, tutto Diego dalle origini al tramonto
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